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LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E PER LA SALUTE - 
ISTITUZIONE MINGUZZI

Decisione

1. dà atto che il progetto FEI "Parole in Gioco 2: Consolidamento ed estensione del sistema 

regionale di sostegno alla conoscenza della lingua italiana ed educazione civica” - presentato 

dalla Regione Emilia Romagna, in parternariato anche con la Provincia di Bologna1, è stato 

approvato e che, pertanto, occorre procedere ora alla sua realizzazione;

2. approva,  conseguentemente,  l'Avviso  per  l'acquisizione  di  standard  di  qualità 

nell'insegnamento dell'italiano come L2, elaborato da una apposita Commissione2 , ed unito 

al  presente  atto  quale  sua  parte  integrante  e  sostanziale  (all.  A),  in  cui  vengono 

specificatamente indicati i termini, le modalità e i destinatari dell'azione proposta;

3. dà atto che le domande dovranno pervenire all’Amministrazione provinciale entro le ore 12 

del  15 aprile 2013;

4. dispone che il bando sia pubblicizzato3 sui siti internet del Servizio Politiche sociali e per la 

salute  e  dell'U.O  Immigrazione  della  Provincia,  tramite  pubblicazione  all’Albo  pretorio 

telematico  dell’Ente,  nonché  diffuso  tramite  e-mail  a  tutti  gli  iscritti  alla  newsletter 

1 v.  orientamento IP 1887/2012 iscritto nella Giunta Provinciale del 10 aprile 2012.
2 istituita con determina del Dirigente del Servizio Politiche sociali e per la salute - IP n.  729/2013
3  vedi art. 4 del “Regolamento provinciale per la disciplina dell’accesso ai documenti amministrativi” e art. 9, comma 

1, del “Regolamento per la concessione di interventi di sostegno e sale provinciali, per l’assegnazione del premio 
Provincia e per l’uso dello Stemma e del Gonfalone”.



dell'Osservatorio dell'Immigrazione e con apposito comunicato stampa;

5. dà atto infine che con successiva determinazione si procederà all'approvazione dei lavori 

della Commissione di valutazione 

Motivazione

La Provincia di Bologna, in ossequio a quanto disposto dalla normativa nazionale e regionale4, da 

anni opera per rimuovere le condizioni che possono precludere il reale inserimento dei cittadini 

stranieri nella comunità locale.

In particolare, negli ultimi anni - alla luce anche del "Protocollo d'intesa regionale per il sostegno 

della conoscenza della lingua italiana rivolto ai cittadini stranieri" tra Regione Emilia-Romagna, 

Prefettura di Bologna a nome delle Prefetture della Regione Emilia Romagna, Ufficio Scolastico 

Regionale per l'Emilia-Romagna, ANCI Emilia-Romagna e UPI Emilia Romagna, sottoscritto in 

data 13 giugno 2011 - la Provincia di Bologna ha promosso e sostenuto percorsi ed iniziative volti  

all'insegnamento della lingua italiana L2, partecipando anche a progetti  promossi dalla Regione 

Emilia Romagna, in collaborazione con le altre province, sul tema dell'insegnamento a cittadini 

stranieri dell'italiano5.

In tale contesto, nel corso dell'anno 2012 la Provincia di Bologna ha aderito al progetto promosso 

dalla Regione Emilia Romagna denominato  "Parole in Gioco 2: Consolidamento ed estensione del 

sistema regionale di sostegno alla conoscenza della lingua italiana ed educazione civica”.

Tale  progetto,  ammesso a  finanziamento  come da  convenzione  sottoscritta  con il  Ministero,  si 

articola in quattro aree di intervento:

1. area formazione linguistica in italiano L2 rivolta ai cittadini stranieri

2. area supporto che prevede attività di formazione dei formatori, iniziative di comunicazione, 

aggiornamento del data base provinciale dei corsi di italiano L2

3. area  sperimentazione  che  mira  ad  accompagnare  gli  organismi  attivi  in  questo  campo 

all'acquisizione degli standard di qualità previsti a livello nazionale e regionale

4. area servizi baby sitting

Nella realizzazione delle aree di intervento, la Provincia di Bologna - in accordo con la Regione 

Emilia Romagna - ha convenuto con i partners del progetto di concentrare la propria attenzione 

nella sperimentazione di un percorso volto a definire le modalità per l'acquisizione degli standard di 

qualità da parte di soggetti attivi nell'insegnamento della lingua italiana ai cittadini immigrati.

La presenza di un consistente numero di cittadini stranieri sul territorio provinciale bolognese e 

4 v. D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, art. 38;  L.R.  24 marzo 2004, n. 5 
5 v. delibera di Giunta provinciale n. 353 del 16.10.2012 "Approvazione del "Piano territoriale provinciale di 

intervento finalizzati alla diffusione della lingua italiana per cittadini extracomunitari" - Annualità 2012-2013"



regionale e la constatazione di una forte presenza sul territorio di organizzazioni ed associazioni che 

in questi anni si sono, autonomamente, organizzati per dare risposta all'esigenza di insegnamento 

della lingua italiana ha posto infatti l'accento sulla opportunità di promuovere e valorizzare l'azione 

e l'impegno di quelle esperienze.

Preso atto, peraltro, del panorama variegato di competenze, ci si è dati l'obiettivo di riconoscere, 

laddove già presenti, ovvero di accompagnare, laddove ancora esistano margini di miglioramento, 

le  associazioni  e  le  organizzazioni   interessate  ad  un potenziamento delle  loro  competenze per 

giungere ad un riconoscimento del ruolo dalle stesse ricoperto in tale ambito, mediante l'istituzione 

di un apposito elenco da rendere disponibile on line.

Una Commissione di esperti, appositamente costituita6, ha elaborato lo schema di Avviso pubblico 

unito al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale nel quale vengono specificatamente 

indicati:  i  beneficiari,  i  criteri  di  valutazione,  i  tempi,  le  modalità,  nonchè  i  termini  ed  il 

responsabile  del  procedimento.  I  requisiti  di  ammissione  e  i  criteri  di  valutazione  sono  stati 

sottoposti alla Giunta provinciale nella seduta del 12 marzo 20137 e da questa condivisi.

I soggetti interessati, in possesso dei requisiti e delle competenze richieste, dovranno fare pervenire 

la loro candidatura entro il giorno 12,00 del  15 aprile 2013, candidature che saranno valutate dalla 

Commissione di valutazione appositamente costituita che dovrà concludere i propri lavori entro il 

10 giugno 2013.

Con successiva  determina  si  procederà  ad  approvare  i  lavori  della  Commissione  ed  a  redigere 

l'elenco delle strutture che, sulla base delle procedure di valutazione descritte, sono già in linea con 

i requisiti qualitativi dell'offerta formativa e della struttura indicati come ottimali nel Documento 

più volte citato. Sarà inoltre cura del Dirigente inviare comunicazione alle strutture non ancora in 

possesso  di  tali  requisiti,  con  l'indicazione  delle  aree  di  miglioramento  su  cui  è  necessario 

intervenire.

Il procedimento, di cui è responsabile la Dirigente del Servizio Politiche sociali e per la salute,  

dovrà concludersi entro il 30 giugno 2013.

Bologna, 14/03/2013

La Dirigente 
ANNA DEL MUGNAIO

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 
20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' 

6 v. nota 2
7 v. IP 883/2013


